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24 ore
in Basilicata

Viaggi truffa, l’ex deputato Curcio pronto a chiarire

«Estraneo ai fatti»
Il palazzo di
giustizia di
Potenza

Due anni ai carabinieri che spararono nel corso di un inseguimento sulla Basentana

Uccisero un ladro, patteggiano
L’avvocato di parte civile se la prende con chi ha indagato
POTENZA - Ieri mattina nel palaz-
zo di giustizia di Potenza due ca-
rabinieri sono stati condannati a
due anni (pena sospesa) per l’omi -
cidio di Teodoro Santoro, 51 anni,
durante un inseguimento sulla
Basentana.

In udienza c’era la vedova di
Santoro assieme ai comandanti
del Reparto operativo speciale e
del Nucleo operativo radiomobile
dei carabinieri. Facce tese da en-
trambe le parti, poi il sollievo dei
militari e l’amarezza della donna
che non si riesce più a trattenere.

«Due anni di carcere che non
sconteranno mai, neanche un
provvedimento disciplinare, e
vanno in strada con le pistole al
fianco. Questa storia non può fini-
re qui». E infatti l’avvocato an-
nuncia una richiesta di risarci-
mento all’Arma e al Ministero del-
la difesa.

Rocco Sileo e Francesco Perco-
po, rispettivamente vice brigadie-
re e carabiniere scelto, resteranno

in libertà grazie alla sospensione
condizionale della pena, prevista
proprio nei casi in cui la condanna
non superi i due anni.

Accusati di omicidio colposo,
per cui la legge stabilisce fino a
cinque anni di reclusione, avreb-
bero beneficiato di uno sconto di
un terzo per aver scelto di patteg-
giare con l’accusa, più un altro
terzo per le attenuanti.

Tutto escluso fa una condanna
a quattro anni e mezzo.

L’avvocato della vedova si chia-
ma Nicola Quaranta, ed è un pro-
fessionista di Bari.

«C’è stato un morto, hanno spa-
rato sulla loro auto, hanno dato
tre diverse versioni dei fatti, e li
accusano soltanto di omicidio col-
poso? Hanno raccontato che c’era
stato un conflitto a fuoco, quando
gli unici a sparare sono stati loro.
Che bisogno c’era se nel furgone
che guidava Santoro c’era un rile-
vatore satellitare e più avanti sta-
vano predisponendo un posto di

blocco? E quando si sono accorti
che mancavano i bossoli di queste
armi inesistenti, ecco che il ritro-
vamento avviene nell’officina del
Comando regionale, quando l’au -
to era già sottoposta a seque-
stro».

Un bossolo di pistola calibro no-
ve per ventuno che era finito nel
dispositivo lavavetri della gazzel-
la, scoperto per caso da alcuni col-
leghi che si erano premurati di
spegnere i fari che erano rimasti
accesi.

«Un depistaggio», per l’avvoca -
to Quaranta, che si aspettava di
più a partire dal pm che ha con-
dotto le indagini, Henry John
Woodcock. Teodoro Santoro vive-
va a Modugno in un ricco quartie-
re residenziale. «Figlio di indu-
striali», racconta la moglie, «ma
con il vizio del gioco, e quando
perdeva finiva per scomparire fin
quando non trovava i soldi».

Quel giorno, l’8 maggio del
2007, avevano divelto il bancomat
della Banca Apulia dallo sportello
del Centro commerciale Galassia.

Un ladro insomma, senza ro-
manticismi o epopee alla Robin
Hood.

«Anche se due persone ancora
piangono sulla sua tomba, due di-
sgraziati che lo incontravano
sempre per strada. A uno mio ma-
rito comprava ogni giorno un
pacchetto di sigarette. L’altro si
prendeva un panino al bar, poi lui
passava e pagava il conto».

Leo Amato

Un’aula di tribunale

Il commento dell’ex presidente del consiglio regionale Antezza

«Vicenda infondata»
IN relazione all’indagine
della procura della Repub-
blica di Potenza a carico di
Curcio Rocco, Maria Antez-
za e altri funzionari della
Regione Basilicata, di cui
ha dato notizia il Quotidia-
no della Basilicata ieri (a
pagina 10, con richiamo in
prima pagina), l’avvocato
Gaetano Basile, che unita-
mente all’avvocato Giusep-
pe Manfreda difende l’ex
deputato Rocco Curcio, di-
chiara che le ipotesi di truf-
fa a carico del suo assistito
sono destituite di fonda-
mento.

Già la circostanza che la
truffa, come contestata dal
pm, sarebbe consistita
nell’aver fruito del biglietto
di ritorno da un viaggio fi-
nanziato dalla Regione Ba-
silicata, quale presidente
della Commissione regio-
nale dei lucani nel mondo,
successivamente alla data
prevista, senza però grava-
re sulla Regione Basilicata
per spese personali, rivela
la sua artificiosità e assolu-
ta inconsistenza; doveva
pur ritornare in Italia
l’onorevole Rocco Curcio o
no?

Il momento dell’utilizzo
di quel biglietto aereo non
ha alcuna rilevanza.

Pertanto, l’ipotesi di rea-
to contestata getta a torto
un’ombra su una persona

che invece ha sempre carat-
terizzato il suo percorso di
vita, personale e politico,
per l’onestà e limpidezza
dei comportamenti, come

l’intero mondo politico lu-
cano può testimoniare. L’ex
deputato Rocco Curcio si
augura che celermente
venga esaminata la vicenda

da un giudice terzo, perché
sia acclarata la sua piena
innocenza ed estraneità ai
fatti.

avv. Gaetano Basile

IERI il Quotidiano ha pubblicato i retroscena
di un’inchiesta giudiziaria che coinvolge l’ex
presidente della Commissione dei lucani
all’estero Rocco Curcio e l’ex presidente del
consiglio regionale Maria Antezza.

I due sono indagati per truffa. Avrebbero,
secondo la procura della Repubblica di Poten-
za, chiesto i rimborsi dei biglietti di viaggi
all’estero.

Ecco cosa contesta la procura (l’inchiesta,
nella sua fase iniziale, è stata condotta dal pm

Claudia De Luca che ora è in forza alla procura
di Napoli): «Si recavano per motivi personali
a Cairns e Sidney, facendo rientro in Italia
con dieci giorni di ritardo, in questo modo
usufruendo del biglietto aereo di ritorno
dall’Australia, pagato dalla Regione Basili-
cata».

I due interessati hanno replicato, respin-
gendo le accuse.

Curcio tramite i suoi legali, Antezza con
una nota personale inviata per email.

Gentile Direttore, leggo con scon-
certo e sgomento un articolo ap-
parso stamane sul Suo giornale
in prima e decima pagina, a firma
di Fabio Amendolara, che divulga
con ampio risalto una presunta
notizia di reato (“Viaggi truffa,
indaga la procura”), relativa ad
una vicenda macroscopicamente
infondata, che verrà chiarita nel-
le sedi giudiziarie competenti,
quando, mi auguro celermente, la
procura competente riterrà di
convocarmi, atteso che, allo stato
attuale, alla sottoscritta non è sta-
to notificato alcun avviso di ga-
ranzia concernente i suddetti fat-
ti.

Comunque, considerato che
certe anticipazioni giornalisti-
che, anche per i toni usati, finisco-
no spesso per avere un impatto
equivalente a sentenze passate in
giudicato, ho dato mandato ai
miei legali di valutare ogni azione
utile a tutelare la mia dignità po-
litica e personale.

Sen. Maria Antezza
L’ex presidente del consiglio regionale Antezza


